
 

COMUNE DI PREVALLE 
 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
del    21.maggio.2020 

 

Oggetto: AVVIO PROCEDIMENTO  SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE (S.U.A.P.) E CONTESTUALE AVVIO DELLA PROCEDURA 

DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA VALUTAZIONE 

AMBIENTALE (V.A.S.) DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

PRESENTATO DALLA SOC. IMBAL LEGNO SRL, IN VARIANTE AL PGT 

VIGENTE. 

 
PREMESSO CHE: 

-  il Comune di Prevalle  è dotato di P.G.T. approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n.  21 del 20  marzo 2008, divenuto efficace con decorrenza 02 luglio 2008 con 

l’avvenuta pubblicazione sul BURL, serie Inserzioni e Concorsi,  n. 27/2008; 

 -  con deliberazione Consiliare n. 03 del 31 gennaio 2019 è stata approvata la quarta 

Variante al vigente P.G.T.  (Piano delle Regole, Piano dei Servizi e Documento di Piano), divenuta 

efficace con decorrenza  10 aprile 2019 con l’avvenuta pubblicazione sul BURL, serie Avvisi e 

Concorsi, n. 15/2019; 

 

VISTO che in 24 marzo 2020 protocollo n. 3239  la signora Bonardi Stefania, in qualità di 

Legale Rappresentante della società Imbal Legno snc di Scalfi Adriano e C. , con sede in Prevalle 

via Gardesana 67,   ha presentato richiesta di Avvio del Procedimento Unico per l’attivazione dello 

Sportello Unico per le Attività Produttive, ai sensi dell’art. 8 del DPR n. 160/2010, per la 

realizzazione di un piazzale per la manovra  mezzi e stoccaggio merci, in variante al vigente PGT; 

 

PRESO ATTO che la ditta proponente che opera da circa trentacinque anni presso la sede di 

Prevalle di via Gardesana 87,   nel settore della produzione e vendita di pallets e imballaggi in legno 

e che la presentazione del SUAP deriva dalla necessità di ampliare gli spazi esterni di pertinenza 

dell’attività produttiva esistente; 

  

VERIFICATO che la proposta progettuale, nello specifico consiste: 

- nel reperimento di  due aree da destinare alla manovra dei mezzi e allo stoccaggio delle 

merci,  identificate   in Catasto Terreni dai mappali n. 2137, 2138, 4030, 4032  e 4007 

(parte)    sul foglio 9 censuario di Goglione Sopra, per i quali viene proposta una 

modifica ai sensi dell’art. 13 comma 5 e art. 15 comma 4 della L.R. n. 12/2005 e s.m.i., 

- nella rettifica dell’individuazione degli Ambiti Agricoli Strategici del Piano Territoriale 

di Coordinamento Provinciale  (PTCP) di Brescia ai sensi dell’articolo 76 delle NTA del 

PTCP stesso e dell’articolo 15 comma 5 della L.R. 12/2005 e s.m.i., per un terzo lotto, 

identificato con il mappale 354 sub. 9, Catasto Fabbricati  foglio 3 Censuario GSP,  già 

destinato a deposito  materiali e allo scopo appositamente individuato nel vigente PGT, 

da prima della pianificazione provinciale; 

 

 

 



VERIFICATO che le due aree  identificati a tale scopo, già di  proprietà della ditta 

proponente e  direttamente confinanti con l’attuale sede dell’azienda, sono classificate negli Ambiti 

del Piano delle Regole di PGT vigente, in Area di Salvaguardia (AS), nonché negli Ambiti Agricoli 

Strategici del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale  (PTCP) di Brescia; 

  

 VISTO inoltre, che il terzo lotto, già destinato a deposito materiali e allo scopo 

appositamente classificato nel PGT, risulta ricompreso negli Ambiti Agricoli Strategici del PTCP, 

pur essendo occupato da prima dell’entrata in vigore dell’entrata in vigore della pianificazione 

provinciale; 

 

RILEVATO che la proposta di SUAP presentata costituisce: 

- per i due lotti identificati con i mappali 2137-2138 e 4007 (parte),  variante al vigente 

PGT ai sensi dell’art. 13 comma 5 e art. 15 comma 4 della L.R. n. 12/2005 e s.m.i; 

- per il terzo lotto identificato con il mappale 354 sub. 9, Catasto Fabbricati  foglio 3 

Censuario GSP, rettifica del PTCP ai sensi dell’articolo 76 delle NTA del PTCP stesso e 

dell’articolo 15 comma 5 della L.R. 12/2005 e s.m.i; 

 

           VISTO che la richiesta di attivazione della procedura di SUAP  si propone, per i due lotti, 

l’approvazione di una variante ai sensi dell’art. 13 comma 5 e art. 15 comma 4 della L.R. n. 

12/2005 e s.m.i., mentre per il terzo lotto,  già adibito a deposito materiali e spazio di manovra, 

l’approvazione di  una modifica della pianificazione provinciale,  riconducibile al caso di cui alla 

lettera e) comma 3 dell’art. 75 delle NTA del PTCP vigente;  

 

RICHIAMATA la nota protocollo n. 4146 del 17/04/2020 con la quale, sulla base 

dell’istruttoria preliminare,  tenuto conto che la delimitazione del SUAP proposto risultava 

adiacente ad un’abitazione, è stata richiesta una riduzione dell’area da adibire a deposito e spazio  di 

manovra,  per garantire un’adeguata distanza tra gli spazi produttivi e quelli abitativi; 

  

VISTO che in data 11/05/2020, protocollo n. 4924 è stata presentata l’integrazione 

documentale al SUAP proposto con il recepimento della richiesta presentata di riduzione della 

delimitazione del SUAP ; 

 

 

CONSIDERATO che l’articolo 8 del D.P.R. n. 160/2010 prevede che: “Nei comuni in cui lo 

strumento urbanistico non individua aree destinate all’insediamento di impianti produttivi o 

individua aree insufficienti, fatta salva l’applicazione della relativa disciplina regionale, 

l’interessato può richiedere al responsabile del SUAP la convocazione della conferenza dei servizi 

di cui agli articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, e alle altre normative di 

settore, in seduta pubblica. Qualora l’esito della Conferenza di servizi comporti la variazione dello 

strumento urbanistico, ove sussiste l’assenso della Regione espresso in quella sede, il verbale è 

trasmesso al Sindaco ovvero al Presidente del Consiglio Comunale, ove esistente, che lo sottopone 

alla votazione del Consiglio nella prima seduta utile. Gli interventi relativi al progetto, approvato 

secondo le modalità previste dal presente comma, sono avviati e conclusi dal richiedente secondo 

le modalità previste all’articolo 15 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia edilizia, di cui al d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380” ;  

 

 

PRESO ATTO delle considerazioni evidenziate nella documentazione allegata all’istanza 

presentata  ed in particolare delle dichiarate esigenze della ditta, finalizzate allo sviluppo e 

ottimizzazione dei processi di produzione,   che rendono indispensabili una riorganizzazione 



generale dell’azienda con  il reperimento di nuovi spazi aperti per il deposito e la movimentazione 

delle merci, senza  incremento di superficie coperta e neppure di nuove pavimentazioni; 

 

 

VISTO che l’art. 4, comma 1 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 prevede che: “Al 

fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione 

dell’ambiente, la Regione e gli enti locali nell’ambito dei procedimenti di elaborazione ed 

approvazione dei piani e programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 

programmi sull’ambiente e successivi atti attuativi, provvedono alla valutazione ambientale degli 

effetti derivanti dall’attuazione dei predetti piani e programmi”; 

 

 

VISTI: 

 

 La Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27.06.2001, 

concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 

sull'ambiente; 

 la parte II del D.Lgs 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i. che disciplina le procedure per la 

Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.); 

 La D.G.R. VIII/1563 del 22/12/2005, la D.C.R. VIII/351 del 13 marzo 2007 e la 

D.G.R. n. VIII/6420 del 27/12/2007 relativa  a “Determinazione della procedura per 

la valutazione ambientale di Piani e Programmi – VAS (art. 4 l.r. n. 12/2005; d.c.r. 

n. 351/2007) unitamente agli schemi procedurali per le varie fattispecie di piani e 

programmi; 

 la D.G.R. n. IX/761 del 10/11/2010 – testo coordinato con la DGR n. 8/6420 del 

27/12/07  e DGR n. 8/10971 del 30/12/2009 -  che ha approvato i nuovi modelli 

metodologici-procedurali e organizzativi della valutazione ambientale di Piani e 

Programmi VAS ; 

 

 

ATTESO che il procedimento seguirà lo schema procedimentale “1r – Modello 

metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi 

(VAS) Sportello Unico delle Attività Produttive”, approvato con DGR n. 9/761 del 10/11/2010; 

 

 

RITENUTO, pertanto di procedere ad: 

- avviare il procedimento amministrativo di Sportello Unico delle attività Produttive 

(SUAP), unitamente alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della variante in 

oggetto; 

- individuare l’Autorità Competente , l’Autorità procedente per la VAS ed i Soggetti 

aventi specifiche competenze ambientali, gli Enti territorialmente interessati, e i settori 

del pubblico interessati dall’iter decisionale, ai sensi della D.g.r. 10 novembre 2010 n. 

9/761; 

 

ATTESA la competenza della Giunta Comunale a’ sensi art. 48 T.U.E.L. – D.Lgs n. 

267/2000; 

 

SI PROPONE ALLA GIUNTA COMUNALE 
  



1) DI DARE AVVIO al procedimento amministrativo di approvazione del progetto di SUAP in 

oggetto, in variante al PGT  ai sensi degli art. 13 e 97 della L.R. n. 12/2005; 

2) DI AVVIARE, contestualmente, il procedimento di verifica di assoggettabilità alla  

Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) ai sensi dell’art. 16 e seguenti del D. Lgs n. 

152/2006 e dell’art. 4 della L.R. n. 12/2005, secondo il modello procedurale 1r – Modello 

metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi 

(VAS) Sportello Unico delle Attività Produttive”, approvato con DGR n. 9/761 del 

10/11/2010; 

3) DI DARE ATTO che l’Autorità proponente è la Società Imbal Legno srl,  con sede in 

Prevalle via Gardesana 67; 

4) DI  INDIVIDUARE quale l’Autorità procedente l’Assessore all’Urbanistica Dott.ssa 

Francesca Cicoli; 

5) DI INDIVIDUARE quale Autorità competente il Responsabile dell’Area Edilizia 

Urbanistica Geom. Danilo Catterina; 

6) DI INDIVIDUARE ) quali Enti territorialmente interessati, da invitare alla Conferenza di 

Verifica: 

 Provincia di Brescia – Area Innovazione –  Settore Assetto e Territorio Parchi e VIA; 

 Provincia di Brescia – Lavori Pubblici; 

 Regione Lombardia – Direzione Generale Territorio ed Urbanistica; 

 Regione Lombardia S.T.E.R. Sede Territoriale Strutture e Sviluppo del Territorio; 

 Comune di Gavardo; 

 Comune di Paitone; 

 Comune di Nuvolento; 

 Comune di Bedizzole; 

 Comune di Calvagese della Riviera; 

 Comune di Muscoline; 

7) DI  INDIVIDUARE quali Enti e soggetti competenti in materia ambientale: 

 A.R.P.A. di Brescia; 

 A.T.S. di Brescia; 

 Soprintendenza per i Beni Ambientali ed Architettonici di Brescia; 

 Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici della Regione Lombardia; 

 Carabinieri Forestali di Brescia; 

8) DI INDIVIDUARE quali Enti/Autorità con specifiche competenze, funzionalmente 

interessati: 

 Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco; 

 Consorzio di Bonifica  Chiese; 

 Unareti Spa; 

 Acque Bresciane srl 

9) DI INDIVIDUARE come segue i settori del pubblico e le associazioni di categoria e di 

settore interessati all’iter decisionale: 

 Camera di Commercio; 

 Confederazione Italiana Agricoltori; 

 Coldiretti; 

 Unione Provinciale Agricoltori; 

 Assoartigiani; 

 C.N.A. 

 Associazione Industriale Bresciana; 

 Confartigianato; 

 Ascom Associazione Commercianti; 

 Capogruppo Consiliari  

 



10) DI DEMANDARE all’Autorità procedente l’adozione dei provvedimenti e atti competenti, 

d’intesa con l’Autorità competente, in merito alla definizione delle modalità di informazione 

e di partecipazione  del pubblico, come indicato al punto 4.4 dell’Allegato 1 a della DGR n. 

IX/761 del 10.11.2010; 

11) DI APPROVARE l’allegato  schema  di Avviso di Avvio del Procedimento di Verifica di 

Assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica  – VAS (allegato 1) 

 

 
PARERI  DI REGOLARITA’   

(art. 49 – comma 1 – del T.U. approvato con D.L.gs. 18.08.2000 n. 267) 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: FAVOREVOLE 

Prevalle, li   21.maggioo.2020                                                   IL RESPONSABILE AREA  

           EDILIZIA URBANISTICA 

              Geom. Danilo Catterina 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: FAVOREVOLE 

Prevalle, li  21.maggio.2020 

                                                                                             IL RESPONSABILE AREA 

    AMMINISTRATIVO FINANZIARIA 

                                                                                                                Dr. Massimo Però 

                 

 


